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CONSIDERAZIONI GENERALI  

 
Presentazione 

La cava di pietra ornamentale “La Castellina” è attualmente autorizzata alla coltivazione 

con atto del Comune di Firenzuola n.  06/2010  (con proroga n. 01 del 30/06/2022 del Comune 

di Firenzuola), previo espletamento di verifica ad assoggettabilità a VIA (prot. 2163 del 

07.02.2009 pratica 02/2008). La verifica escluse la necessità della procedura di VIA.  

La Castellina aveva un volume autorizzato da estrarre pari a 437.989,01 m3. Ad oggi (SAL 

2019) sono stati coltivati 20'900 m3; rimangono da coltivare 417.089,01 m3 di giacimento. 

 
Visto l’approssimarsi della scadenza dell’autorizzazione e l’opportunità di aggiornare il 

progetto sulla base dell’evoluzione della coltivazione, la proposta di variante si è resa 

necessaria per consentire alla ditta Pietra Serena dei F.lli Conti la prosecuzione dell’attività 

estrattiva. 

 
Il progetto in variante, che inserisce modesti aggiornamenti sul fronte di scavo senza 

variare le modalità di coltivazione in essere, coinvolge una superficie inferiore ai 20 ha ed è 

caratterizzato da una estrazione annuale inferiore a 60.000 m3. 

 
Nell’ambito del procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA di cui all’art. 19 del 

D.Lgs. 152/2006 e art. 48 della L.R. 10/2020, la presente relazione rappresenta 

l’aggiornamento del piano di gestione dei rifiuti di estrazione, in adempimento a quanto previsto 

dal D.Lgs. 117/2008. 

Il piano tratta non solo la gestione dei rifiuti di estrazione, ma più in generale la gestione 

dei materiali estratti e di quelli in ingresso, descritti nella prima parte della relazione; la seconda 

parte entra invece nel dettaglio della caratterizzazione dei rifiuti di estrazione. 

Si ritiene infatti che il progetto di coltivazione, il piano di recupero ambientale e il piano di 

gestione dei rifiuti di estrazione siano interconnessi ed interagenti, per cui un adeguato progetto 

di coltivazione porterà al termine delle attività estrattive, al rilascio dei luoghi sia con la 

sistemazione in sicurezza, sia con il recupero ambientale e sia con una gestione dei rifiuti di 

estrazione conforme ai dettati del D.Lgs 117/08. 

La corretta gestione dell'attività estrattiva permetterà quindi il rispetto dei principi e degli 

obiettivi della norma in particolare aumentando la sicurezza e riducendo i rischi per l'ambiente 

e la salute umana che potrebbero derivare dal trattamento e dallo smaltimento dei rifiuti di 

estrazione senza apposite cautele. 
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Il Piano di gestione dei rifiuti di estrazione previsto dall'articolo 5 del decreto legislativo 

117/08 è l'elemento regolatore di tutta l'attività estrattiva connessa con la produzione di rifiuti di 

estrazione. 

Modifiche alla gestione dei materiali 

La gestione dei materiali in ingresso/uscita dall’area di cava non subirà variazioni 

sostanziali; le tipologie di materiali infatti si manterrà invariata, mentre le modifiche 

riguarderanno i quantitativi complessivi e la loro suddivisione annuale. 

Rispetto alla configurazione attuale, il materiale venduto non verrà lavorato con l’impianto 

mobile di frantumazione, ma verrà venduto come tout venant. 

 

Normativa 

L’art. 5 del D.Lgs. 117/2008 stabilisce che il titolare della concessione della coltivazione 

elabori un piano di gestione dei rifiuti di estrazione volto a prevenire e ridurre la produzione dei 

rifiuti e la loro pericolosità, per incentivare il recupero dei rifiuti di estrazione attraverso il 

riciclaggio, il riutilizzo dei rifiuti interessati ed assicurare altresì, lo smaltimento sicuro di rifiuti a 

breve e lungo termine. 

Lo stesso articolo 5 individua i contenuti minimi del Piano di gestione: 

a) caratterizzazione di rifiuti e stima del quantitativo totale di produzione nella fase 

operativa; 

b) descrizione delle operazioni di produzione del rifiuto e degli eventuali trattamenti 

successivi a cui questi sono sottoposti 

c) classificazione proposta per la struttura di deposito  

d) descrizione delle modalità in cui possono presentarsi effetti negativi sull’ambiente e 

sulla salute umana 

e) procedure di controllo e monitoraggio 

f) piano e procedure per la chiusura 

g) misure di prevenzione e del deterioramento dello stato dell’acqua e per ridurre al 

minimo l’inquinamento dell’atmosfera e del suolo conformemente alle finalità stabilite 

dal D.Lgs. 152/2006, parte III, sez,II, titolo II 

h) descrizione dell’area che ospiterà la struttura di deposito di rifiuti di estrazione, ivi 

comprese le sue caratteristiche idrogeologiche, geologiche e geotecniche. 

 
Non rientrano nella disciplina del D.Lgs. 117/2008: 
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• i rifiuti che non derivino direttamente da operazioni estrattive quali gli oli usati, contenitori 

sporchi, terre contaminate da sversamenti accidentali di oli che verranno gestiti dalla 

ditta ai sensi del D.Lgs. 152/2006 

• i materiali che provengono dall’esterno del sito estrattivo che vengono utilizzati 

nell’ambito della ricomposizione morfologica  

 
Il presente piano di gestione potrà essere modificato in corso d’opera qualora subentrino 

modifiche sostanziali nel tipo di rifiuti di estrazione depositati; sarà comunque riesaminato ogni 

cinque anni. Le eventuali modifiche saranno notificate all'autorità competente. 

Oltre a quanto esposto relativamente al D.Lgs. 117/2008, si ricordano, in questo contesto, 

alcuni articoli salienti del D.Lgs. 152/2006, normativa di riferimento in materia ambientale, come 

modificato dai successivi provvedimenti, ultimo dei quali il D.Lgs. 3 dicembre 2010, n. 205. 

 
184-bis. Sottoprodotto 

“1. È un sottoprodotto e non un rifiuto ... , qualsiasi sostanza od oggetto che soddisfa tutte le 

seguenti condizioni: 

a) la sostanza o l’oggetto è originato da un processo di produzione, di cui costituisce parte 

integrante, e il cui scopo primario non è la produzione di tale sostanza od oggetto; 

b) è certo che la sostanza o l’oggetto sarà utilizzato, nel corso dello stesso o di un successivo 

processo di produzione o di utilizzazione, da parte del produttore o di terzi; 

c) la sostanza o l’oggetto può essere utilizzato direttamente senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale; 

d) l’ulteriore utilizzo è legale, ossia la sostanza o l’oggetto soddisfa, per l’utilizzo specifico, tutti i 

requisiti pertinenti riguardanti i prodotti e la protezione della salute e dell’ambiente e non 

porterà a impatti complessivi negativi sull’ambiente o la salute umana. [...]” 

 
185. Esclusioni dall’ambito di applicazione 

[...] 

“c) il suolo non contaminato e altro materiale allo stato naturale escavato nel corso di attività di 

costruzione, ove sia certo che esso verrà riutilizzato a fini di costruzione allo stato naturale e 

nello stesso sito in cui è stato escavato; [...]” 

 
Si riportano due articoli significativi del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 

2017, n. 120 (“Regolamento recante la disciplina semplificata della gestione delle terre e rocce 

da scavo, ai sensi dell'articolo 8 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164”): 
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Art. 2. Definizioni  

“[…] 

c) «terre e rocce da scavo»: il suolo escavato derivante da attività finalizzate alla realizzazione 

di un'opera, tra le quali: scavi in genere (sbancamento, fondazioni, trincee); perforazione, 

trivellazione, palificazione, consolidamento; opere infrastrutturali (gallerie, strade); rimozione e 

livellamento di opere in terra. Le terre e rocce da scavo possono contenere anche i seguenti 

materiali: calcestruzzo, bentonite, polivinilcloruro (PVC), vetroresina, miscele cementizie e 

additivi per scavo meccanizzato, purché le terre e rocce contenenti tali materiali non presentino 

concentrazioni di inquinanti superiori ai limiti di cui alle colonne A e B, Tabella 1, Allegato 5, al 

Titolo V, della Parte IV, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la specifica 

destinazione d'uso; […]” 

 

Art. 4. Criteri per qualificare le terre e rocce da scavo come sottoprodotti  

“[…] 

2. Ai fini del comma 1 e ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera gg), del decreto legislativo 3 

aprile 2006, n. 152, le terre e rocce da scavo per essere qualificate sottoprodotti devono 

soddisfare i seguenti requisiti: 

a) sono generate durante la realizzazione di un'opera, di cui costituiscono parte 

integrante e il cui scopo primario non è la produzione di tale materiale; 

b) il loro utilizzo è conforme alle disposizioni del piano di utilizzo di cui all'articolo 9 o 

della dichiarazione di cui all'articolo 21, e si realizza: 

1) nel corso dell'esecuzione della stessa opera nella quale è stato generato o di 

un'opera diversa, per la realizzazione di reinterri, riempimenti, rimodellazioni, 

rilevati, miglioramenti fondiari o viari, recuperi ambientali oppure altre forme di 

ripristini e miglioramenti ambientali; 

2) in processi produttivi, in sostituzione di materiali di cava; 

c) sono idonee ad essere utilizzate direttamente, ossia senza alcun ulteriore trattamento 

diverso dalla normale pratica industriale; 

d) soddisfano i requisiti di qualità ambientale espressamente previsti dal Capo II o dal 

Capo III o dal Capo IV del presente regolamento, per le modalità di utilizzo specifico 

di cui alla lettera b).  [...]” 

 
Si riporta inoltre una definizione rilevante contenuta nella L.R. 35/2015 “Disposizioni in 

materia di cave. Modifiche alla L.R. 104/1995 , L.R. 65/1997 , L.R. 78/1998 , L.R. 10/2010 e 

L.R. 65/2014”, che all’art. 2 definisce: 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2006_0152.htm#183
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#09
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2017_0120.htm#21
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[…] “2) materiali per usi ornamentali: marmi, cipollini, arenarie, graniti, sieniti, alabastri, ardesie, 

calcari, travertini, tufi, trachiti, basalti, porfidi, ofioliti. I materiali per usi ornamentali si 

distinguono in due sottogruppi: 

2.1. materiali da taglio: i materiali destinati alla produzione di blocchi, lastre e affini; 

2.2. derivati dei materiali da taglio: materiale proveniente dalla coltivazione di cave di 

materiali per uso ornamentale, a cui è connesso per dislocazione e contiguità, non 

idoneo alla produzione di blocchi, lastre ed affini, listelli, nonché materiali di sfrido 

della riquadratura e del taglio effettuato in cava, destinato alla commercializzazione e 

oggetto dell'autorizzazione per l'esercizio dell'attività estrattiva e del progetto di 

coltivazione che ne stima le quantità;” […] 

 
Si cita infine tra le fonti normative il Decreto 13 ottobre 2016, n. 264 “Regolamento recante 

criteri identificativi per agevolare la dimostrazione della sussistenza dei requisiti per la qualifica 

dei residui di produzione come sottoprodotti e non come rifiuti ”. 
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CARATTERISTICHE GIACIMENTO - MODALITÀ DI COLTIVAZIONE E RIPRISTINO  

 
Come precedentemente esposto la variante al progetto inserisce solo modesti 

aggiornamenti sul fronte di scavo senza variare le modalità di coltivazione in essere. 

  

Modalità di coltivazione e ripristino 

Il processo operativo prevede l’escavazione dall’alto verso il basso per progressivo 

abbassamento del piano di cava, con i metodi tradizionali adottati nelle cave di pietra serena. 

L’abbattimento o l’estrazione della roccia avviene tramite l’utilizzo di perforatrici e di 

esplosivo per il distacco della roccia, e di mezzi cingolati (escavatori e pale) per la 

movimentazione del materiale. 

 
L’attività effettuata presso la cava di pietra serena prevede: 

▪ l’estrazione e la lavorazione dei banchi arenacei produttivi; 

▪ la scoperchiatura, ovvero l’estrazione dei materiali associati prevalentemente marnosi; 

▪ il ripristino vegetazionale della cava. 

 
La lavorazione e la vendita dei manufatti in pietra serena avvengono invece presso uno 

stabilimento e laboratorio in loc. Alberaccio – Firenzuola, esterno all’area di coltivazione. 

I materiali di scoperchiatura vengono venduti sul mercato ordinario come materiali inerti 

per l’edilizia, come tout venant.  

Le fasi e procedure di lavoro seguiranno la sequenza di seguito descritta. 

Scoperchiatura 

Per scoperchiatura si intende il complesso delle attività finalizzate all’estrazione e 

allontanamento del materiale non idoneo all’uso ornamentale. Con la scoperchiatura si ottiene 

pertanto la rimozione degli strati litoidi, rappresentati dalle marne e da quei livelli arenaci troppo 

esigui o fratturati, o comunque poco cementati o con caratteristiche fisico-meccaniche scadenti, 

e la conseguente messa a giorno del banco produttivo da lavoro. 

L’attività di estrazione dei materiali di scoperchiatura avviene attraverso le seguenti fasi: 

• Esecuzione, tramite perforatore, di fori eseguiti di solito perpendicolarmente alla 

stratificazione; 

• Caricamento dei fori attraverso il posizionamento dei candelotti di esplosivo (gelatina) 

e dei detonatori e il collegamento con miccia detonante. Scoppio e controllo della 

volata; 
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• Caricamento sui camion, a mezzo di escavatore, del pezzame roccioso formatosi, e 

suo trasporto all’impianto di frantumazione e selezione, o all’esterno dell’area di cava. 

 
Una parte dei suddetti inerti di pezzatura minore, costituiti principalmente da marne e siltiti 

e secondariamente da arenarie, vengono utilizzati per il ritombamento dell’area di cava e per le 

rimodellazioni morfologiche. 

La frequenza delle volate è pari a circa 1 al giorno. 

Estrazione banchi arenaci produttivi 

L’attività di estrazione dei banchi arenacei produttivi deve consentire l'asportazione dei 

blocchi da lavoro senza che si abbia il deterioramento della pietra. Questo avviene secondo le 

seguenti fasi: 

• Esecuzione, tramite perforatore, di una serie di fori (di diametro inferiore rispetto a 

quelli effettuati per la scoperchiatura, e con una densità maggiore) eseguiti 

perpendicolarmente alla stratificazione, di profondità pari allo spessore del banco in 

coltivazione; 

• Caricamento dei fori con il solo utilizzo di miccia detonante, e successivo riempimento 

con acqua (distribuisce l’energia dell’esplosione lungo tutta l’altezza del foro, 

attutendone gli effetti) in modo da ottenere che la rottura del blocco avvenga lungo 

l’allineamento delle cariche. Scoppio e distacco dei blocchi arenacei di lunghezza pari 

a ca. 3 m, e larghezza pari a ca. 1.5 m e altezza pari a circa 1,5 m; 

• Movimentazione dei blocchi e loro caricamento mediante pala meccanica dotata di 

normale benna o forca, sugli autocarri adibiti al trasporto presso lo stabilimento di 

lavorazione in loc. Alberaccio. 

L’estensione della superficie del fronte di esplosione si può considerare pari a circa 13 m2; 

si valuta una carica massima cooperante per ciascuna volata di 315 kg. 

La frequenza delle volate è pari a circa 1 ogni due giorni. 

Trasporto dei materiali 

Tutti i materiali estratti nell’area di coltivazione vengono trasportati mediante automezzi di 

servizio lungo una pista bianca limitatamente per la parte compresa nell’area di coltivazione. 

Infatti la strada di arroccamento è asfaltata. 

I blocchi sono destinati al laboratorio per le successive lavorazioni, mentre il materiale 

inerte viene venduto come tout venant. 
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Ritombamento/Ripristino vegetazionaledell’area 

Il ripristino definitivo dei luoghi cercherà di mantenere per quanto possibile una certa 

continuità con le morfologie dei versanti circostanti, ricreando zone di dorsale ed avvallamenti 

rispettivamente in corrispondenza dei crinali e degli impluvi originari. 

Le opere che rientrano nella generica definizione di “sistemazione ambientale” riguardano 

interventi di contenimento dell’erosione superficiale e protezione del suolo, semine per la 

formazione di una continua copertura erbacea, piantagioni per l’imboschimento delle aree 

precedentemente utilizzate. 

Si individuano due obiettivi principali nella definizione degli interventi proposti: 

• a) la rinaturalizzazione del sito estrattivo e delle superfici connesse (viabilità, depositi 

di materiale di risulta), finalizzata alla compensazione delle perdite di risorse naturali 

dovuta all’estrazione dei materiali (superfici boscate, fauna, habitat); 

• b) la ricomposizione di un quadro ambientale di più ampia scala e la ricucitura dei 

rapporti ambientali tra i settori non interessati dall’intervento. 

Le modalità di realizzazione dei due obiettivi sono diverse e interdipendenti, e contemplano 

il rimodellamento morfologico, la creazione di condizioni adatte allo sviluppo della vegetazione, 

la protezione del suolo e, infine, la riforestazione delle aree. 

 
Flusso dei materiali di coltivazione 

Le operazioni di coltivazione di cava di pietre ornamentali  prevedono lo sfruttamento di circa 

il 30% del materiale estratto dal banco. Nella coltivazione di cava, si verifica pertanto la 

rimozione degli strati litoidi, rappresentati dalle marne e da quei livelli arenaci troppo esigui o 

fratturati, o comunque poco cementati o con caratteristiche fisico-meccaniche scadenti; tali 

materiali, che la L.R. 35/2015 qualifica anch’essi come “materiali per usi ornamentali”, se dotati 

di caratteristiche idonee, possono essere utilizzati (eventualmente previa frantumazione e 

vagliatura) per la costruzione di rilevati, riempimenti o per opere idrauliche, per la cui 

realizzazione si dovrebbe attingere ai siti di cava specifici.  

Si tratta quindi di materiali il cui utilizzo rappresenta una importante voce attiva nel computo 

dei costi di coltivazione. Si ritrovano descritti nei capitolati speciali di opere edile con le 

caratteristiche tecniche per la loro idoneità all’uso e valorizzati nell’elenco prezzi. 

 
L’attività di coltivazione determina pertanto i seguenti flussi di materiale 
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Il progetto di coltivazione in esame prevede i flussi di materiale riportati di seguito: 

✓ Blocchi di Pietra Ornamentale - Approssimativamente il 30% esclusivamente costituiti da 

arenarie. L'estrazione viene effettua con l'ausilio degli esplosivi con fori molto ravvicinati 

caricati di sola miccia detonante, che ha il solo effetto di rottura del blocco lungo 

l'allineamento delle cariche. In alternativa sarà utilizzata una sega diamantata per il taglio 

dei blocchi di pietra. Le successive fasi di movimentazione potranno a questo punto essere 

eseguite con la sola pala meccanica che lavora nel gradino inferiore, sposta i blocchi e 

rimuove le eventuali intercalazioni di materiale di scarto. 

✓ Derivati dei materiali da taglio - Approssimativamente i 2/3 degli inerti estratti al netto del 

materiale utile costituiti principalmente da arenarie e secondariamente da marne e siltiti. 

Sono rappresentati dagli inerti, dai i blocchi informi di pietra arenaria e dai residui di 

estrazione e squadratura. Questi materiali sono utili e necessari per la realizzazione di 

opere edili esterne al sito estrattivo, sia dal punto di vista economico che tecnico. Trovano 

infatti utile collocazione nel mercato degli inerti come inerti i detriti di varia pezzatura a 

composizione arenacea. Nello specifico, i materiali sono duraturi e resistenti e vengono 

utilizzati per la formazione di scogliere, il riempimento di gabbionate, rilevati, massicciate, 

pietrischi e altri prodotti di frantumazione.  

✓ Rifiuti di estrazione - Approssimativamente 1/3 degli inerti estratti al netto del materiale 

utile, di pezzatura minore, costituiti principalmente da marne e siltiti e secondariamente da 

arenarie. Questi materiali sono utili e necessari per la realizzazione delle sistemazioni 

ambientali previste nel progetto di coltivazione, sia dal punto di vista economico che 

tecnico. 

COLTIVAZIONE 

Materiali per usi 
ornamentali: 

MATERIALI DA TAGLIO 
 

RIFIUTI DI 
ESTRAZIONE INERTI 

 

Materiali per usi 
ornamentali: 

DERIVATI DEI 
MATERIALI DA TAGLIO 

BLOCCHI  - MASSI PER 
OPERE IDRAULICHE 

 

MATERIALI PER 
RILEVATI 

 

SENZA STRUTTURE  
DI DEPOSITO 

RIEMPIMENTO VUOTI 
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TIPOLOGIE DI MATERIALI GESTITI 

 
Nel presente paragrafo vengono individuate le varie tipologie di materiali coinvolti nel 

processo, descritti poi nei successivi paragrafi. 

 

Materiali e rifiuti prodotti dall’attività di coltivazione 

Nelle fasi di coltivazione si ottengono le seguenti tipologie di materiali: 

a. Blocchi di pietra ornamentale (trasferiti all’esterno del perimetro di cava): sono i 

materiali individuati dalla L.R. 35/2015 come Materiali per usi ornamentali: materiali da 

taglio 

b. Materiali (inerti di scoperchiatura, blocchi informi di pietra arenaria, residui di 

estrazione e squadratura) allontanati dal sito estrattivo per essere impiegati nel 

comparto edile: sono i materiali individuati dalla L.R. 35/2015 come Materiali per usi 

ornamentali: derivati dei materiali da taglio 

c. Rifiuti di estrazione:  

 inerti utilizzati in sito per i ripristini e rimodellamenti morfologici 

 inerti polverulenti 

 

Materiali provenienti dall’esterno 

Nella gestione della fase di ripristino, vengono impiegati i seguenti materiali provenienti da 

siti esterni a quello in oggetto: 

a. Residui della lavorazione della pietra (limi disidratati) (gestiti come sottoprodotti ai 

sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 e del Decreto 13 ottobre 2016, n. 264)   

b. Materiali (inerti di scoperchiatura, blocchi informi di pietra arenaria, residui di 

estrazione e squadratura) provenienti dall’adiacente cava “La Nuova Castellina”: sono 

i materiali individuati dalla L.R. 35/2015 come Materiali per usi ornamentali: derivati dei 

materiali da taglio   

c. Terreno vegetale (tale materiale potrà essere rappresentato da materia prima per 

l’edilizia oppure da sottoprodotti ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 

13 giugno 2017, n. 120, sulla base della reperibilità) 

 

Quantitativi gestiti 

La successiva tabella riassume i quantitativi di materiali coinvolti per ciascuna tipologia; si 

rimanda ai successivi paragrafi per i dettagli. Tali quantitativi si riferiscono alle modalità 

gestionali dell’attività descritte nella presente relazione.  
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Volumi e tempi di estrazione 

AREA DI CAVA IN ESTRAZIONE (scavo e ripristino) 
PIETRA SERENA DEI F.LLI CONTI S.r.l. 

 

 

FASE 

VOLUMI COMPLESSIVI 
GESTITI MATERIALI COMMERCIALIZZATI 

MATERIALI IMPIEGATI PER IL RIPRISTINO DEI PIAZZALI E 
RIMODELLAZIONE VARSANTI  

PROVENIENZA: PROVENIENZ
A: 

INTERNA 

PROVENIENZA: 
INTERNA 

PROVENIENZA: 
INTERNA 

PROVENIENZA: 
ESTERNA 

 
INTERNA (area di cava) 

Volume complessivo 
scavato (+Materiali 

rimobilitati) 
 

Arenaria in 
blocchi  

 
(2,6 t/m3 in 

banco) 

Arenarie e marne 
commercializzate 

come inerte 
(+Materiali 
rimobilitati) 

 
(1,8 t/m3, detrito 

sciolto) 

Residui provenienti 
dall'estrazione e 

mantenuti in cava  
 

(1,8 t/m3, inerti sciolti) 
 

Rifiuti di estrazione 

RESIDUI DELLA 
LAVORAZIONE DI 
PIETRE E MARMI 
(limi disidratati) 

(1,8 t/m3) 

Residui 
provenienti 

dall'estrazione 
(Cava Nuova 
Castellina)  
(1,8 t/m3)  

TERRENO 
VEGETALE 
(1,8 t/m3) 

ANNI 

PRIMA 126.666,75 
(+62.847,98) 

45.238,13 
25.692,01 

(+62.847,98) 
55.736,61  2.785,0 81.661,81 0 5 FASE 

(coltivazione) 

SECONDA 
FASE 

(coltivazione) 

392.844,86  
(+26.980,35 + 

22.176,95 in cumulo da 

commercializzare) 

85.401,06 

177.941,52 
(+26.980,35 + 

22.176,95 in cumulo 

da commercializzare) 

129.502,28 5.999,0 0 5.333,5 7 

RITOMBAME
NTO 

0 0 0 0 0 82.265,28 0 2 

RIPRISTINO 
0 0 0 0 0 0 31.275,5 3 

FINALE 

TOTALE 

519.511,61  
(+89.828,33 + 

22.176,95 in cumulo da 

commercializzare) 

130.639,19 

203.633,53 
(+89.828,33 + 

22.176,95 in cumulo 

da commercializzare) 

185.238,89 8784.0 163.927,09 36.609,0 17 
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MATERIALI PROVENIENTI DALL’ESTERNO E DESTINATI AL RIPRISTINO 

 
La ricomposizione morfologica e/o ripristino ambientale, con riempimento dei vuoti e delle 

volumetrie prodotti dall’attività estrattiva avverrà, oltre che con i materiali derivanti dall’attività di 

coltivazione della cava, con i seguenti materiali provenienti dall’esterno: 

✓ Residui della lavorazione della pietra (limi disidratati) (gestiti come sottoprodotti ai 

sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 152/2006 e del Decreto 13 ottobre 2016, n. 264) 

✓ Materiali (inerti di scoperchiatura, blocchi informi di pietra arenaria, residui di 

estrazione e squadratura) provenienti dall’adiacente cava “La Nuova Castellina”: 

sono i materiali individuati dalla L.R. 35/2015 come Materiali per usi ornamentali: 

derivati dei materiali da taglio   

✓ Terreno vegetale (tale materiale potrà essere rappresentato da materie prime per 

l’edilizia oppure da sottoprodotti ai sensi del Decreto del Presidente della 

Repubblica 13 giugno 2017, n. 120, sulla base della reperibilità) 

 
Tali materiali al momento del conferimento verranno messi direttamente a dimora, non 

necessitando pertanto di stoccaggi provvisori. 

 

Residui della lavorazione della pietra (limi disidratati)  

Tali materiali verranno gestiti in qualità di sottoprodotti ai sensi dell’art. 184-bis del D.Lgs. 

152/2006, seguendo le indicazioni del Decreto 13 ottobre 2016, n. 264. 

Origine del materiale 

I materiali in oggetto sono rappresentati dai limi di segagione, prodotti nel laboratorio della 

Ditta stessa in Via Cornacchiaia-Alberaccio n. 389 a Firenzuola (FI). 

All’interno dello stabilimento vengono lavorati i blocchi coltivati nella cava in oggetto e 

nell’adiacente cava denominata “Nuova Castellina” di proprietà anch’essa di Pietra Serena dei 

F.lli Conti. 

 Il processo di lavorazione dal quale si originano è così schematizzato: 

a) I blocchi squadrati o informi provenienti dalle cave vengono tagliati a umido in lastre di 

vario spessore, per mezzo di telai di tipo monolama o multilama.  

b) La lavorazione prosegue con il taglio a umido delle lastre per la produzione dei 

manufatti di varia forma e dimensione mediante l’ausilio di quattro frese a ponte e a 

bandiera; 

c) Successivamente i pezzi realizzati vengono sottoposti ad una serie di trattamenti 

superficiali che sono di diverso tipo in funzione dell’uso a cui il materiale è destinato. 

Questi trattamenti possono comprendere una o più delle seguenti lavorazioni:  
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- levigatura e lucidatura a umido, con l’impiego di una macchina levigatrice e di un 

manettone, dotati di settori abrasivi e lucidanti che rendono la superficie liscia. 

- rigatura e/o bucciardatura  che  vengono svolte con l’impiego di una rigatrice 

posta nel piazzale di pertinenza; 

- scalpellatura e molatura effettuate per mezzo di utensili manuali, dotati di varie 

tipologie di materiali abrasivi e con scalpelli metallici. 

 
Le acque necessarie per la lavorazione vengono avviate, per poter essere successivamente 

riutilizzate nel ciclo di lavoro, ad un impianto di separazione dei solidi sospesi che realizza una 

decantazione coadiuvata dall’immissione di flocculante (in allegato si produce la scheda 

tecnica del flocculante del quale è previsto l’uso). 

Il ciclo delle acque suddette è mantenuto separato dalle altre tipologie di acque che si 

originano dalla struttura. 

I fanghi raccolti vengono periodicamente inviati ad una filtropressa per ridurre il contenuto 

di acqua.  

Comportamento geotecnico dei materiali 

Relativamente ai limi di segagione, si può far riferimento a dati geotecnici ricavati da prove 

specifiche di laboratorio effettuate a supporto di alcuni progetti di risistemazione di cave del 

comprensorio firenzuolino che prevedevano l’impiego dei limi disidratati. I dati ottenuti, tutti 

ricavati da campioni disturbati e ricostruiti o preliminarmente sottoposti alla prova di 

costipazione Proctor, sono i seguenti: 

• Contenuto d’acqua: 24-26% 

• Peso di volume: 20 kN/m3 

• Peso specifico dei grani: 2,7 g/cm3 

• Granulometria: limo debolmente argilloso (60% limo-25%argilla-12%sabbia) 

• Limite di liquidità: 26 

• limite di plasticità: 22 

• Indice di plasticità: 4 

• Coef. di permeabilità: 2,3*10-7 cm/sec 

• Contenuto di acqua ottimo: 10-11% 

• Densità secca massima: 18-19 kN/m3 

• Angolo di attrito interno: 34°-36° 

• Coesione: 0 kPa (su campione ricostruito) 

• Coesione (dopo costipazione all’ottimo Proctor): 27 kPa 
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Si ritiene che tali dati, vista l’omogeneità del materiale che si forma dal processo di 

decantazione delle acque, possano essere considerati rappresentativi anche di quelli che si 

producono dall’impianto in oggetto. 

In linea generale tali caratteristiche possono garantire adeguate condizioni di stabilità per 

riporti con pendenze dell’ordine dei 30° ed anche molto superiori se opportunamente costipati. 

La prevista miscelazione con il detrito di cava in genere ne migliora ulteriormente le 

caratteristiche geotecniche. 

Caratteristiche e comportamento geochimico dei materiali 

La pietra serena estratta nel comprensorio di Firenzuola è riferibile alla formazione marnoso 

arenacea di età miocenica appartenente alle unità umbro-marchigiane. 

Essa è costituita in larga parte da arenarie torbiditiche grigie, a granulometria da media a 

medio-fine, raramente a base grossolana, in strati generalmente di spessore attorno al metro 

(massimo 2 metri), spesso recanti strutture laminate da piano-parallele ad ondulate/convolute. 

Gli strati arenacei si intersecano con regolarità a livelli decimetrici marnosi-silitosi grigi e 

grigio chiari, spesso con forme di alterazione/frattura a “saponetta”. 

I litotipi arenacei sono arenarie quarzoso-feldspatiche-micacee, caratterizzate da cernita 

variabile da bassa a moderata (arenarie a grana medio-fine) ed addensamento dei grani 

variabile (alto per le arenarie più grossolane); il contenuto in componenti carbonatiche (calcite 

più dolomite) varia tra il 14,8 (arenarie più grossolane) e il 29,5%. 

I grani, in genere da sub angolosi a sub arrotondati, sono costituiti da: 

▪ quarzo (per lo più mono-cristallino ad estinzione ondulata e netta), 

▪ feldspati (plagioclasi, spesso a geminazione albite a sviluppo polisintetico, prevalenti sui 

k-feldspati), 

▪ fillosilicati (muscovite, biotite talora più o meno cloritizzata, clorite), litici carbonatici 

(dolomie cristalline, calcari sparitici e micritici) e bioclasti (microforaminici planctonici), 

meno comuni sono, invece, i litici filladico-quarzitici ed i plutoniti/vulcaniti acide. 

 
Tra i componenti accessori è tipica la glauconite. Il legante è costituito essenzialmente da 

cemento calcitico, ma localmente sono presenti limitate aree con l’originaria matrice micritico-

micacea-quarzosa. Le indagini diffrattometriche e le analisi modali mettono in luce un 

contenuto in quarzo variabile tra il 21% e il 33%. 

I litotipi marnosi presentano un contenuto in CaCO3 attorno al 35-38% e pertanto sono 

definibili come marne. 

Queste contengono una discreta quantità di elementi detritici di natura silicatica (quarzo, 

feldspati, muscovite, biotite e granuli di glauconite) e microforaminiferi planctonici (per lo più 

globigerinidi di grossa taglia). 
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Le indagini diffrattometriche e le analisi modali mettono in luce un contenuto in quarzo 

variabile tra l’11% e il 15,5%. 

Controlli e monitoraggi  

Le caratteristiche qualitative dei rifiuti utilizzati per il riempimento saranno condotte prima 

della fase di primo utilizzo e avranno poi cadenza biennale.  

Trattandosi di materiali che trovano impiego mediante stesa in suolo le modalità di 

campionamento nonché quelle di analisi sono quelle riportate al titolo “Analisi chimica dei 

terreni” nell’allegato 2 al Titolo V parte IV del D.Lgs. 152/2006. 

 
Gli analiti da ricercare per la verifica del rispetto dei limiti di cui alla tab.1 colonna A Allegato 

5 del titolo V della Parte Quarta del D.Lgs 152/06 sono riportati nella seguente tabella assieme 

ai limiti di riferimento e le metodiche analitiche: 

 

ANALITA 

Limite tab.1 colonna A 
Allegato 5 del titolo V 
della Parte Quarta del 

D.Lgs 152/06 
(mg/kg) 

Limite 
allegato 3 

bis del 
D.lgs 

117/2008 

METODO ANALITICO 

Cobalto 20  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Cromo tot. 150  DM 13/09/1999  - EPA 6020 

Nichel 120  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Vanadio 90  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Arsenico 20  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Cadmio 2  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Mercurio 1  DM 13/09/1999- EPA 6020  

Molibdeno1   DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Piombo 100  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

Rame 120  DM 13/09/1999- EPA 6020  

Zinco 150  DM 13/09/1999 - EPA 6020 

C>12 50  ISO 16703:2004 

Acrilammide  <10 (NR) MP 153 rev 0 2012 

 
Il materiale verrà sottoposto anche a test di cessione per la ricerca dei seguenti analiti per i 

quali si riportano i limiti di riferimento e le metodiche analitiche. 

 

ANALITA 

Limite tab.2 
Allegato 5 del 
titolo V della 

Parte Quarta del 
D.Lgs 152/06 

u.m. Limite tabella 3 
DM 5/2/98 
modificata 

dall'art. 1 D.M. 
05.04.2006 

METODO ANALITICO 

Acrilammide 0.1 g/1  UNI EN 12457-2:2004 + MP 153 rev 0 2012 

Nitrati  mg/1 NO3 50 
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304–
1:2009 

Fluoruri  mg/1 F 1,5 
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304–
1:2009 

Solfati  mg/1 SO4 250 
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304–
1:2009 

Cloruri  mg/1 Cl 100 
UNI EN 12457-2:2004+UNI EN ISO 10304–
1:2009 

Cianuri  g/1 Cn 50 UNI EN 12457-2:2004+ ISO 6703-2:1984 Sez. 4 

 
1 previsto all'allegato 3 bis del 117/2008 ma non ci sono limiti del 152/2006 
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Bario  mg/1 Ba 1 UNI EN 12457-2:2004+ EPA 6020° 2007 

Rame  mg/1 Cu 0.05 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Zinco  mg/1 Zn 3 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Berillio  g/1 Be 10 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Cobalto  g/1 Co 250 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Nichel  g/1 Ni 10 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Vanadio  g/1 V 250 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Arsenico  g/1 As 50 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Cadmio  g/1 Cd 5 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Cromo totale  g/1 Cr 50 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Piombo  g/1 Pb 50 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Selenio  g/1 Se 10 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Mercurio  g/1 Hg 1 UNI EN 12457 + EPA 6020° 2007 

Amianto  mg/1 30 UNI EN 12457 + DM 06/06/1994 

COD  mg/l 30 UNI EN 12457 + ISO 15705:2002 

pH   5,5 12,0 UNI EN 12457 + APAT CNR IRSA 2060 

In laboratorio la preparazione dei campioni analizzati verrà così condotta: 

o Per la matrice suolo: 

▪ Metalli, un’aliquota dei campioni essiccati e vagliati a 2 mm viene sottoposta a 

digestione acida in acqua regia mediante microonde e quindi vengono analizzati 

mediante ICP-MS.  

▪ Acrilammide, il metodo interno MP 153 rev 0 2012 è stato redatto considerando 

come riferimento il metodo dell’Istituto Superiore della Sanità, Rapporti Istisan 

07/31; la determinazione viene effettuata sul test di eluizione del campione 

mediante HPLC con rivelatore DAD. Il limite di quantificazione del metodo è pari a 

0.1 ug/L.  

o Per la matrice acqua (test di cessione):  

▪ Metalli, il test di cessione viene effettuato secondo quanto previsto dal metodo 

ufficiale UNI 12457-2:2004; l’eluato dopo filtrazione a 0.45µm come previsto dalla 

norma viene acidificato a pH≤2 e analizzato mediante ICP-MS.  

▪ Cianuri, il metodo ufficiale utilizzato ISO 6703-2: 1984 Sez.4 prevede la 

determinazione dei cianuri liberi mediante titolazione. 

 

Relativamente all’acrilammide si evidenzia che esso non è ricompreso nella tabella 1 

dell’Allegato 5 alla parte IV del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152 e dunque non è 

riscontrabile in normativa un valore di legge relativo alla concentrazione soglia dell’analita nel 

suolo e quindi nei limi in oggetto. 

Pertanto al fine di verificare che i limi siano inerti come indicato all’allegato III bis del 

D.lgs.117/2008 e cioè “sostanzialmente privi” di prodotti potenzialmente nocivi è necessario 

ricondursi ad un criterio di verifica che mutui il limite di concentrazione ammissibile per 

l’acrilammide da un diverso riferimento normativo. 
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Per l’accettazione di tale materiale come “materiale di scavo” dovranno essere forniti, dalla 

ditta titolare dell’impianto dal quale provengono, i referti analitici e l’indagine ambientale 

finalizzati a rappresentare in modo adeguato le caratteristiche di tali materiali in rapporto al 

ciclo di lavorazione e produzione, a comprova del rispetto dei requisiti di compatibilità 

ambientale.  

Internamente alla cava si dovrà verificare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale e 

conservare copia della relativa documentazione. 

Sulla base di tali documentazione sarà compilato l’apposito registro aggiornato entro 30 

giorni dall’ultima movimentazione avvenuta. Tale registro compilato, eventualmente su 

supporto informatico, secondo lo schema ed i contenuti riportati nel fac-simile seguente sarà 

mantenuto a disposizione dell’autorità di controllo/vigilanza fino all’estinzione della cava. 

 

REGISTRO MATERIALE IN ENTRATA NEL CANTIERE DI COLTIVAZIONE CAVA 

  

documento di trasporto 
 

Luogo di provenienza 
materiale 

Tipo di utilizzo 
Quantità 

Tipo n.prog Data Tipologia Descrizione Mc/t 

        

        

        

        

        

        

        

Fac-simile di registro di materiale in entrata all’interno del sito di coltivazione 
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Materiali provenienti dall’adiacente cava “La Nuova Castellina”  

Per tali materiali, individuati dalla L.R. 35/2015 come “Materiali per usi ornamentali: 

derivati dei materiali da taglio”, è prevista l’effettuazione delle specifiche analisi fisiche al fine di 

verificare il rispetto delle caratteristiche geotecniche richieste dal progetto per i materiali da 

impiegare nei ripristini. 

In particolare i parametri geotecnici minimi richiesti per la formazione del rilevato sono: 

▪ c'  0,1 kg/cmq, '  40° . 

 

Terreno vegetale  

Il materiale potranno essere gestito ai sensi del DPR 120/2017, classificato come 

sottoprodotto, escluso pertanto dal regime dei rifiuti.  

Sarà rappresentato da terreno costituito da una miscela in parti approssimativamente 

uguali di limo, argilla e sabbia, con un contenuto di sostanza organica del 1-10%. 

 
Il DPR 120/2017 disciplina la movimentazione delle terre e rocce come sottoprodotto ai 

sensi dell'articolo 184-bis, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, provenienti da cantieri di 

piccole dimensioni, di grandi dimensioni e di grandi dimensioni non assoggettati a VIA o a AIA, 

compresi quelli finalizzati alla costruzione o alla manutenzione di reti e infrastrutture e quindi al 

di fuori della disciplina dei rifiuti. 

 
Nello specifico il citato DPR differenzia i casi in cui sia prevista una comunicazione agli 

enti rispetto ad un Piano di Utilizzo da sottoporre all’approvazione degli enti. 

 
La discriminante è che il sito di origine sia o non sia sottoposto a procedure VIA od AIA. 

• Cantiere non sottoposto alle procedure VIA od AIA - la gestione delle terre avviene con 

comunicazione di cui all’art. 21 e 22 del DPR 120/2017; 

• Cantiere sottoposto alle procedure VIA od AIA - la gestione delle terre avviene a seguito 

di formale approvazione del Piano di Utilizzo di cui all’art. 9 del DPR 120/2017. 

 
Il DPR 120/2017 all’Art. 4 stabilisce i requisiti generali da soddisfare affinché le terre e 

rocce da scavo possano essere qualificate come sottoprodotti; tali condizioni verranno via via 

accertate e dichiarate, per ciascun cantiere di provenienza, all’interno delle comunicazioni ai 

sensi degli art. 21 e 22 del DPR 120/2017 o dell’autorizzazione di cui all’art. 9. 

 
Lo stesso DPR 120/2017, all’Allegato 4  indica chiaramente il set analitico da ricercare, 

per la verifica della compatibilità ambientale. Inoltre in merito all’amianto fornisce precise 

indicazione sulla sua ricerca all’interno dell’art. 4 comma 4. 
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Eventuali analiti diversi da quelli riportati nella Tabella 4.1 dell’Allegato 4 dovranno essere 

ricercati nel caso in cui si sospetti un’eventuale interazione con fenomeni o attività legati al sito 

di produzione e succeduti nel corso degli anni precedenti. 

 
Le analisi di caratterizzazione delle terre, nelle modalità sopra definite, dovranno essere 

conformi ai limiti indicati dalla Tabella 1/a dell’Allegato 5 al Titolo V parte quarta del D.Lgs. 

152/06 per la destinazione di cava, assimilabile a verde pubblico/residenziale. 

 
Per l’accettazione di tale materiale come “materiale di scavo” dovranno essere forniti, dalla 

ditta titolare dell’impianto dal quale provengono, i referti analitici e l’indagine ambientale 

finalizzati a rappresentare in modo adeguato le caratteristiche di tali materiali in rapporto al 

ciclo di lavorazione e produzione, a comprova del rispetto dei requisiti di compatibilità 

ambientale.  

Internamente alla cava si dovrà verificare il rispetto dei requisiti di qualità ambientale e 

conservare copia della relativa documentazione. 

Sulla base di tali documentazione sarà compilato l’apposito registro aggiornato entro 30 

giorni dall’ultima movimentazione avvenuta. Tale registro compilato, eventualmente su 

supporto informatico, secondo lo schema ed i contenuti riportati nel fac-simile seguente sarà 

mantenuto a disposizione dell’autorità di controllo/vigilanza fino all’estinzione della cava. 

 

REGISTRO MATERIALE IN ENTRATA NEL CANTIERE DI COLTIVAZIONE CAVA 

  

documento di trasporto 
 

Luogo di provenienza 
materiale 

Tipo di utilizzo 
Quantità 

Tipo n.prog Data Tipologia Descrizione Mc/t 

        

        

        

        

        

        

        

Fac-simile di registro di materiale in entrata all’interno del sito di coltivazione 

 

In alternativa al reperimento del materiale come sottoprodotto ai sensi del DPR 120/2017,  

potrà essere acquistato come materia prima per l’edilizia. 
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RIFIUTI DI ESTRAZIONE 

 
Caratterizzazione dei rifiuti 

Informazioni geologiche generali sul giacimento 

Le informazioni generali sul giacimento sono state riportate nei precedenti paragrafi. 

Natura dei rifiuti e trattamento previsto 

I rifiuti di estrazione che si originano sono così identificati: 

 
✓ Inerti polverulenti. Sono individuati come rifiuti di estrazione gli inerti polverulenti che si 

accumulano nel filtro delle perforatrici durante l’esecuzione dei fori per l’uso degli 

esplosivi. In considerazione delle limitate quantità e dell’alta probabilità di diffusione, tali 

materiali sono raccolti in imballaggi per essere stoccati nell’area di cantiere individuata 

all’interno del progetto di coltivazione. Anche in questo caso l’attività che origina tali 

rifiuti non altera la composizione chimica del giacimento. Si può altresì precisare che: 

• Stima del quantitativo prodotto annualmente 10 m3 

• Tali inerti vengono raccolti ed imballati in big-bags nell’area di cantiere (dove 

non costituiscono struttura di deposito) 

• L’attività che origina tali rifiuti non altera la composizione chimica del giacimento. 

• I materiali polverulenti  saranno mescolati ai detriti di cava fino a percentuali del 

5% per migliorarne la ritenzione idrica anticipando i naturali processi di 

alterazione e intasamento che sempre avvengono nei depositi detritici riferibili 

alla Formazione Marnoso Arenacea, allorché si altera e decompone la frazione 

marnosa e vengono progressivamente colmati i vuoti presenti nell’ossatura 

detritica. 

✓ Inerti utilizzati in sito per i ripristini e rimodellamenti morfologici; rappresentati dai 

materiali di pezzatura minore, costituiti principalmente da marne e siltiti e 

secondariamente da arenarie.  

Il quantitativo complessivo di tali rifiuti, impiegati per il ripristino della cava, è riepilogato 

nella precedente tabella (nella quale non sono stati computati i limitatissimi quantitativi 

di inerti polverulenti).  

 
Tutti i rifiuti di estrazione, per le caratteristiche del ciclo di lavorazione che li origina sono 

rifiuti classificabili come inerti ai sensi di quanto definito al punto c) del comma 1 art. 3 al D.Lgs. 

117/2008. Tale classificazione si consolida anche con l’esperienza maturata nella 

caratterizzazione dei materiali prodotti nei laboratori adibiti alla seconda lavorazione della 
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pietra, che si possono comunque paragonare ai rifiuti di estrazione in quanto provenienti da 

operazioni di taglio (telai multilama) dei blocchi ad umido. 

In tutti i casi i rifiuti di estrazione sono avviati in fase di ripristino al riempimento dei vuoti e 

delle volumetrie prodotte dall’attività estrattiva senza subire nessun trattamento. 

 
Nella loro configurazione finale comunque non vi sarà esposizione dei rifiuti di estrazione in 

quanto nell’attività di ricomposizione morfologica del sito estrattivo verranno utilizzati materiali 

provenienti dall’esterno del sito medesimo, per la formazione di una coltre superficiale idonea 

per l’attecchimento della vegetazione. 

Comportamento geotecnico dei rifiuti 

Le caratteristiche del materiale in oggetto, seppur non uniforme, sono tali da essere sempre 

compatibili con le indicazioni progettuali che prevedono i seguenti parametri geotecnici minimi 

richiesti per la formazione del ripristino: 

c'  0,1 kg/cmq, '  40° 

Caratteristiche e comportamento geochimico dei rifiuti 

La pietra serena estratta nel comprensorio di Firenzuola è riferibile alla formazione marnoso 

arenacea di età miocenica appartenente alle unità umbro-marchigiane. 

Essa è costituita in larga parte da arenarie torbiditiche grigie, a granulometria da media a 

medio-fine, raramente a base grossolana, in strati generalmente di spessore attorno al metro 

(massimo 2 metri), spesso recanti strutture laminate da piano-parallele ad ondulate/convolute. 

Gli strati arenacei si intersecano con regolarità a livelli decimetrici marnosi-silitosi grigi e 

grigio chiari, spesso con forme di alterazione/frattura a “saponetta”. 

I litotipi arenacei sono arenarie quarzoso-feldspatiche-micacee, caratterizzate da cernita 

variabile da bassa a moderata (arenarie a grana medio-fine) ed addensamento dei grani 

variabile (alto per le arenarie più grossolane); il contenuto in componenti carbonatiche (calcite 

più dolomite) varia tra il 14,8 (arenarie più grossolane) e il 29,5%. 

I grani, in genere da sub angolosi a sub arrotondati, sono costituiti da: 

▪ quarzo (per lo più mono-cristallino ad estinzione ondulata e netta), 

▪ feldspati (plagioclasi, spesso a geminazione albite a sviluppo polisintetico, prevalenti sui 

k-feldspati), 

▪ fillosilicati (muscovite, biotite talora più o meno cloritizzata, clorite), litici carbonatici 

(dolomie cristalline, calcari sparitici e micritici) e bioclasti (microforaminici planctonici), 

meno comuni sono, invece, i litici filladico-quarzitici ed i plutoniti/vulcaniti acide. 

 



PIETRA SERENA DEI F.LLI CONTI S.r.l.              Piano di gestione dei rifiuti di estrazione e dei materiali dall’esterno 

 

24 

 
 

Tra i componenti accessori è tipica la glauconite. Il legante è costituito essenzialmente da 

cemento calcitico, ma localmente sono presenti limitate aree con l’originaria matrice micritico-

micacea-quarzosa. Le indagini diffrattometriche e le analisi modali mettono in luce un 

contenuto in quarzo variabile tra il 21% e il 33%. 

I litotipi marnosi presentano un contenuto in CaCO3 attorno al 35-38% e pertanto sono 

definibili come marne. 

Queste contengono una discreta quantità di elementi detritici di natura silicatica (quarzo, 

feldspati, muscovite, biotite e granuli di glauconite) e microforaminiferi planctonici (per lo più 

globigerinidi di grossa taglia). 

Le indagini diffrattometriche e le analisi modali mettono in luce un contenuto in quarzo 

variabile tra l’11% e il 15,5%. 

 
Ai fini della valutazione del comportamento geochimico dei rifiuti si è tenuto conto dei criteri 

istituiti per la definizione di rifiuto inerte di cui alla decisione 2009/359/Ce, infatti i rifiuti di 

estrazione del comparto di Firenzuola non subiscono alcuna trasformazione fisica, chimica o 

biologica significativa. I rifiuti non si dissolvono, non bruciano né sono soggetti ad altre reazioni 

fisiche o chimiche, non sono biodegradabili e, in caso di contatto con altre materie, non 

comportano effetti nocivi tali da provocare inquinamento ambientale o danno alla salute umana. 

La tendenza a dar luogo a percolati e la percentuale inquinante globale dei rifiuti, nonché 

l’ecotossicità dei percolati devono essere trascurabili e, in particolare, non danneggiare la 

qualità delle acque superficiali e sotterranee. 

Tale definizione di rifiuto di estrazione inerte, contenuta all’art. 3 del D.Lgs. 117/2008, è 

stata integrata con la decisione della Commissione europea n. 2009/359/CE del 30.04.2009. 

I rifiuti sono altresì considerati inerti in quanto soddisfano nel breve e lungo termine tutti i 

seguenti criteri: 

• non subiscono alcuna disintegrazione o dissoluzione significativa o altri cambiamenti 

significativi che potrebbero comportare eventuali effetti negativi per l’ambiente o danni 

alla salute umana; 

• possiedono un tenore massimo di zolfo sotto forma di solfuro pari a 0,1 %  

• non presentano rischi di autocombustione e non sono infiammabili; il tenore nei rifiuti, 

e segnatamente nelle polveri sottili isolate dei rifiuti, di sostanze potenzialmente nocive 

per l’ambiente o per la salute, in particolare As, Cd, Co, Cr, Cu, Hg, Mo, Ni, Pb, V e 

Zn, è sufficientemente basso da non comportare, nel breve e nel lungo termine, rischi 

significativi per le persone o per l’ambiente. Per essere considerato sufficientemente 

basso da non comportare rischi significativi per le persone e per l’ambiente, il tenore di 

tali sostanze non supera i valori limite fissati dall’allegato 5 alla parte IV del decreto 
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legislativo 3 aprile 2006, n. 152, per la relativa destinazione d’uso, o i livelli di fondo 

naturali dell’area; 

• sono sostanzialmente privi di prodotti utilizzati nell’estrazione o nel processo di 

lavorazione (flocculanti) che potrebbero nuocere all’ambiente o alla salute umana. 

 
Si sottolinea infine che i rifiuti di estrazione (inerti costituiti prevalentemente da marne) sono 

rappresentati dagli stessi materiali estratti ed in parte commercializzati; la qualifica di rifiuto di 

estrazione viene assunta in quanto riutilizzati in sito per la fase di ripristino e rimodellazione 

morfologica dell’area estrattiva. 

 

Produzione del rifiuto  

La coltivazione della cava viene effettuata con i metodi tradizionali adottati nel comparto 

della pietra serena. 

Per i materiali di scarto vengono effettuati una serie di fori perpendicolari al banco mediante 

l'uso dei tagliablocchi. La loro profondità è di solito 3 m. La fascia da perforare ha 

generalmente lato maggiore di 10 - 20 m parallelo alla superficie libera e lato minore di 2 - 3 m. 

La maglia delle cariche è mediamente di 70 cm. 

Una volta completate le trivellazioni verranno caricati i fori con esplosivo gelatinato e, 

mediante miccia detonante, verrà brillata la mina. 

A questo punto i tagliablocchi continueranno la perforazione di nuove canne per la 

successiva sparata, mentre una pala meccanica o un escavatore movimenteranno il materiale 

frantumato, agendo ai piedi del gradone. 

 
L’origine dei rifiuti rappresentati dagli inerti polverulenti avviene esclusivamente in fase di 

coltivazione e l’attività con cui vengono prodotti è esclusivamente di tipo meccanico senza 

impiego di nessun preparato chimico e di nessun tipo di trattamento, essendo rappresentati da 

inerti polverulenti che si accumulano nel filtro delle perforatrici durante l’esecuzione dei fori per 

l’uso degli esplosivi. In considerazione delle limitate quantità e dell’alta probabilità di diffusione, 

tali materiali sono raccolti in imballaggi per essere stoccati nell’area di cantiere individuata 

all’interno del progetto di coltivazione. 

 
Gli inerti che permangono in cava per il ritombamento e rimodellazioni morfologiche, si 

originano dalla fase di rimozione degli strati litoidi, rappresentati dalle marne e da quei livelli 

arenaci troppo esigui o fratturati, o comunque poco cementati o con caratteristiche fisico-

meccaniche scadenti, e la conseguente messa a giorno del banco produttivo da lavoro. 
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L’attività di estrazione dei materiali di scoperchiatura avviene attraverso le seguenti fasi: 

• Esecuzione, tramite perforatore, di fori eseguiti di solito perpendicolarmente alla 

stratificazione; 

• Caricamento dei fori attraverso il posizionamento dei candelotti di esplosivo (gelatina) 

e dei detonatori e il collegamento con miccia detonante. Scoppio e controllo della 

volata. 

 
Una parte dei suddetti inerti di pezzatura minore, costituiti principalmente da marne e siltiti e 

secondariamente da arenarie, vengono utilizzati per il ritombamento dell’area di cava e per le 

rimodellazioni morfologiche. 

Si sottolinea che i rifiuti di estrazione si presentano pertanto come pietre di pezzatura varia 

ma molto grossolana, senza la presenza delle frazioni fini. 

Gestione dei rifiuti di estrazione 

I rifiuti di estrazione verranno utilizzati per il ritombamento dell’area di cava e per le 

rimodellazioni morfologiche, dopo essere depositati per una durata inferiore a 3 anni (senza 

strutture di deposito). 

Nell’organizzazione della coltivazione, è infatti possibile la messa a dimora del materiale 

destinato al ripristino senza stoccaggi preliminari, o in caso di assoluta necessità per periodi di 

tempo estremamente limitati. 

 
Sarà cura della Ditta tenere un registro delle operazioni di gestione dei rifiuti di estrazione, 

con fogli numerati, nel quale annota, entro 15 giorni dalla presa in carico oppure in fase di 

ripristino nel riempimento dei vuoti, le informazioni sulle caratteristiche qualitative e quantitative 

dei predetti rifiuti. 

  

Movimentazione 
 

 

Provenienza 
 

Rifiuto di estrazione Tipo e localizzazione 
di utilizzo 

Quantità 

n.prog Data  Tipologia Descrizione Mc/t 

       

       

       

       

       

       

       

Fac-simile di registro dei rifiuti di estrazione movimentati nel sito di cava autorizzato 
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Gli inerti polverulenti verranno stoccati all’interno dell’area impianti in opportuni imballaggi, 

nell’attesa del loro riutilizzo nel ripristino; si sottolinea che i quantitativi di tali materiali sono 

assolutamente trascurabili rispetto al bilancio complessivo. 

 
Classificazione struttura di deposito  

Gli inerti polverulenti che si accumulano nel filtro delle perforatrici durante l’esecuzione dei 

fori per l’uso degli esplosivi verranno raccolti in imballaggi per essere stoccati nell’area di 

cantiere; dal momento che tale stoccaggio si protrarrà per un tempo inferiore a tre anni, non si 

verifica la presenza di alcuna struttura di deposito, come definita all’art. 3 del D.Lgs. 117/2008. 

 
Relativamente ai rifiuti rappresentati dagli inerti utilizzati in sito per i ripristini e 

rimodellamenti morfologici, come precedentemente esposto, è possibile la messa a dimora del 

materiale destinato al ripristino senza stoccaggi preliminari, o in caso di assoluta necessità per 

periodi di tempo estremamente limitati, sicuramente inferiori ai tre anni; non si verifica la 

presenza di alcuna struttura di deposito, come definita all’art. 3 del D.Lgs. 117/2008. 

 

Impatti ambientali e sicurezza - Stoccaggio rifiuti di estrazione 

Lo stoccaggio degli inerti polverulenti all’interno dell’area impianti in opportuni imballaggi 

scongiura la possibilità di impatti ambientali.  

 
Lo stoccaggio dei rifiuti di estrazione depositati in attesa di riutilizzo non comporta impatti 

significativi; si tratta infatti di pietrame di pezzatura varia ma molto grossolana, senza la 

presenza delle frazioni fini. 

Non si tratta pertanto di materiali con particolare caratteristiche di polverosità. 

Per le stesse motivazioni, il loro dilavamento da parte delle acque meteoriche non comporta 

il trascinamento di frazioni solide consistenti; inoltre la tipologia di coltivazione oggetto del 

presente procedimento, essendo caratterizzata in gran parte da una struttura denominata a 

“reggipoggio” comporta un limitato il rischio di ruscellamento di solidi sospesi nelle AMD. Tale 

configurazione permette infatti la raccolta delle acque meteoriche ricadenti sul fronte cava, che 

si accumuleranno nella porzione adiacente al versante, permettendo una naturale deposizione 

del materiale in sospensione. 

 

Controlli e monitoraggi  

Non si ritiene necessario effettuare controlli e monitoraggi sui rifiuti di estrazione dal 

momento che si tratta degli stessi materiali provenienti dalla scoperchiatura, non sottoposti a 

nessun trattamento. 
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Risultano inoltre naturalmente rispettati i parametri geotecnici minimi richiesti per la 

formazione dei ripristini, rendendo superflua una eventuale verifica: 

c'  0,1 kg/cmq, '  40° 

 

Piano e procedura per la chiusura  

Non sono previste nel progetto di coltivazione strutture di deposito. 

La fase finale di coltivazione coincide pertanto con i lavori di ripristino ambientale del sito 

estrattivo per i quali si rimanda all’elaborato specifico. 

 

Misure di prevenzione e protezione 

Per limitare l’impatto ambientale sulla matrice acque superficiali è stato redatto il Piano di 

gestione delle Acque Meteoriche, al quale si rimanda per la verifica delle soluzioni adottate. 

 
Si rimanda inoltre al Piano di monitoraggio, per le procedure di verifica della matrice acque 

sotterranee e suolo, che permettono un controllo della validità delle strategie di tutela 

ambientale adottate. 
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ALLEGATO I - Scheda tecnica flocculante 

 

 




















